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hanno spiegato da Palazzo Friz-
zoni. Giovedì sera, con la pre-
sentazione alla Rete di quartie-
re, si è concluso il percorso par-
tecipato che porterà alla stesura 
del progetto dell’ampliamento 
del parco Olmi. 

Le indicazioni e i suggeri-
menti emersi dall’incontro con i 
cittadini saranno alla base del-
l’intervento del Comune per la 
trasformazione del piazzale in 
area verde. Prevista la realizza-
zione del 70% di superficie per-
meabile dell’area di ampliamen-
to (4.652 mq. totali). I residenti 

L’area verde

Circa 5mila metri qua-
drati di verde in più a servizio del 
quartiere e della città. Il parco 
Ermanno Olmi verrà ingrandito 
all’interno di un piano di de-pa-
vimentazione del piazzale della 
Malpensata. L’operazione  può 
contare su un importante finan-
ziamento da bando Cariplo nel-
l’ambito del progetto Cli.C. Ber-
gamo. «19 azioni per un finan-
ziamento pari a 2,4 milioni di 
euro erogati da Fondazione Ca-
riplo e Regione Lombardia», 

hanno chiesto la creazione di 
due nuovi accessi al parco non-
ché il prolungamento della ci-
clopedonale (per collegare via 
Carnovali con via Mozart), con-
servando le alberature esistenti.

 Si immagina anche un acces-
so al futuro palazzetto polifun-
zionale, ora in fase di completa-
mento. Si auspica anche un net-
to potenziamento della biodi-
versità vegetale, oltre all’am-
pliamento dell’area dedicata al 
parkour e la costruzione di un 
campo da beach volley. Possibi-
le, inoltre, l’installazione di im-
pianti fotovoltaici sulle coper-
ture del centro e del palazzetto, 
con possibile realizzazione di 
una Comunità energetica soste-
nibile. «L’ampliamento del par-
co Olmi realizzerà un’area verde 
di dimensione cittadina, non 
solo di quartiere, a servizio an-
che del centro  - ha spiegato 
Marzia Marchesi, assessore al 
Verde -. Con questo intervento 
si chiuderà il grande progetto 
urbanistico di rinnovamento di 
Malpensata (dalla riqualifica-
zione dell’ex gasometro ai ron-
dò in via don Bosco e, tra qual-
che mese, in via Autostrada). In 
questo modo si migliora la vivi-
bilità di un quartiere da sempre 
schiacciato tra la ferrovia, l’asse 
interurbano e l’autostrada. Nei 
prossimi mesi completeremo i 
lavori di bonifica del piazzale, 
nel mentre proseguiremo la 
progettazione dell’ampliamen-
to del parco, con l’obiettivo di 
completare il cantiere entro la 
fine della nostra amministra-
zione (2024 ndr)».
D. Am.

Parco Malpensata
L’ampliamento sarà
pronto entro il 2024

Il parco sarà ampliato a scapito di una porzione del piazzale antistante

DAVIDE AMATO 

Accelera, non senza 
qualche polemica, il piano co-
munale per abbassare il limite 
«convenzionale» dai 50 ai 30 
chilometri orari. L’ammini-
strazione Gori sta dando ulte-
riore corpo al progetto «Ber-
gamo Città Zona 30», nato per 
rendere più sicura la mobilità 
dei quartieri e ridurre le emis-
sioni derivanti dal traffico  nel-
le aree residenziali. Oggi nel 
50% delle vie del capoluogo è 
in vigore si viaggia a velocità 
ridotta ma l’obiettivo è arriva-
re entro fine mandato (l’anno 
prossimo) ad avere l’80% delle 
strade urbane, cioè tutte quel-
le di quartiere, dentro una 
grande zona regolata. Come 
spiegato dall’assessore alla 
Mobilità, Stefano Zenoni, «la 
moderazione della velocità a 
scala urbana è riconosciuta a 
livello europeo come una stra-
tegia efficace per ridurre l’in-
cidentalità e migliorare la si-
curezza di pedoni e ciclisti: si 
tratta di una scelta necessaria 
soprattutto in contesti come 
Bergamo, dove l’esiguità della 
sezione stradale impedisce 
talvolta la realizzazione di 
percorsi separati tra i diversi 
mezzi».

Una linea d’indirizzo, que-
sta, non condivisa però dalle 
minoranze che abitano Palaz-
zo Frizzoni. «Bocciamo la 

Il Comune  punta a introdurre le zone 30  nell’80% delle vie cittadine

Il dibattito. Le opposizioni a Palafrizzoni critiche contro l’orientamento dell’Amministrazione

«La riduzione della velocità utile nelle aree sensibili, altrove il rischio è di paralizzare il traffico»

scelta dell’amministrazione: il 
limite a 30 km/h può essere 
utile solo davanti ad aree sen-
sibili come scuole o ospedali, 
ma nel resto della città si ri-
schia di fermare la circolazio-
ne, già duramente provata dal-
la pessima gestione della mo-
bilità del centro sinistra - ha 
spiegato Alberto Ribolla (Le-
ga) -. Parigi ha adottato questa 
politica di zone 30 senza risul-
tati positivi. Ci sembra piutto-
sto utile snellire la viabilità, 
evitando sensi unici, riduzioni 
di carreggiate o limiti assurdi 
come i 50 in via Autostrada 
che sono troppo pochi». 

«Riteniamo che l’introdu-
zione della zona 30 in quasi 
tutta la città non migliorerà la 
situazione, visto che spesso 
neppure gli attuali limiti ven-
gono rispettati - hanno affer-
mato Filippo Bianchi e Ida 
Tentorio, consiglieri di Fratel-
li d’Italia -. L’approccio ideolo-
gico di questa amministrazio-
ne non permette di risolvere la 
questione del traffico con so-
luzioni mirate, da studiare in-
vece in base alle esigenze di 
ogni differente quartiere o 
strada». Dello stesso avviso il 
gruppo Bergamo Ideale: 
«Muoversi in città è diventato 
parecchio complicato e le cor-
sie promiscue hanno ingolfato 
ulteriormente la mobilità del 
capoluogo - hanno spiegato i 

consiglieri Danilo Minuti e 
Luca Nosari -. Le zone 30 sono 
utili in situazioni delicate, 
presso parchi, case di riposo o 
punti dove ci sono stati inci-
denti, ma realizzarle di default 
ci sembra meramente ideolo-
gico». Gianfranco Ceci (consi-
gliere di Forza Italia) parla di 
«uno spot pubblicitario di na-
tura ideologica. La scelta del-
l’amministrazione è pratica-
mente inattuabile, visto che 
paralizzerebbe traffico. Inol-
tre è ingestibile perché sareb-

be impossibile comminare le 
contravvenzioni ai trasgres-
sori. Ribadisco l’utilità della 
aree 30 solo nei punti sensibi-
li, dopo uno studio ad hoc». 

Diversa la posizione di So-
nia Coter, consigliere comu-
nale del Movimento Cinque 
Stelle. «All’epoca, in Consi-
glio, avevo votato a favore del-
l’introduzione delle aree 30 
per una questione di sicurez-
za, nell’ottica anche di una 
mobilità dolce e sostenibile, 
visto che le corsie ciclabili 

tratteggiate, seppur condivisi-
li, sono pericolose per bici e 
auto se le macchine sfrecciano 
veloci - ha spiegato Coter -. 
Nel mio quartiere, Celadina, ci 
sono stati diversi incidenti 
mortali. E ricevo tante segna-
lazioni di situazioni pericolo-
se anche in Città Alta. Il Co-
mune dovrebbe velocizzare 
l’introduzione delle zone 30 
perché sono l’unica soluzione 
per una città più vivibile e si-
cura». 

Su questo argomento Le-
gambiente, Fiab, Asvis, Kyoto 
Club, Vivinstrada, Ancma, 
Salvaiciclisti, Fondazione Mi-
chele Scarponi e Amodo han-
no scritto al Ministro delle In-
frastrutture e dei Trasporti, 
Matteo Salvini, per chiedere 
un incontro  e  l’apertura di ta-
volo sul tema: «L’istituzione 
delle Città 30 (percorso su cui 
si stanno muovendo Bergamo, 
Milano ed altre città) è il prov-
vedimento più innovativo ed 
efficace per contrastare l’inci-
dentalità sulle strade urbane, 
in quanto coniuga una drasti-
ca riduzione delle stragi stra-
dali, l’integrazione tra le di-
verse composizioni modali di 
trasporto, il rispetto degli im-
pegni climatici e il migliora-
mento della vivibilità, oltre 
che una significativa fluidifi-
cazione del traffico».
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«Zone 30 ovunque? Scelta ideologica
Viabilità  ingolfata, dev’essere snellita»

VIA BONOMELLI

Pusher arrestato 
con l’hashish

Continua l’impegno della 
Polizia locale contro lo spac-
cio in città: nuovo arresto, il 
terzo in meno di due setti-
mane, giovedì pomeriggio in 
via Bonomelli. A finire in 
manette A.B.,  bloccato  dal  
Nucleo di sicurezza urbana 
e dall’unità cinofila Tenai. 
Aveva  42.10 grammi di 
hashish. L’uomo, residente 
a Clusone,  è stato processato 
ieri per direttissima.

VILLAGGIO SPOSI

Si parla di comunità 
energetiche

Oggi alle 17 al centro sporti-
vo Don Bepo Vavassori in via 
Grossi 40 si parlerà di  «Co-
munità energetiche rinno-
vabili. Di cosa si tratta? Chi 
può aiutare ad abbassare le 
bollette e salvaguardare 
l’ambiente?». Interverran-
no gli esperti di Lalus.

IL CASO

Furetto «rapito»
Veterinari allertati

L’associazione Furettoma-
nia Onlus ha allertato  la rete 
nazionale dei veterinari, 
per cercare di rintracciare 
il furetto «rapito» nei giorni 
scorsi in città. In largo Rez-
zara un ragazzo sudameri-
cano  aveva chiesto al pro-
prietario del furetto  «Va-
sco» di poterlo tenere in 
braccio. Poi tramite repen-
tini passaggi di mano con al-
tre persone, l’animale è sta-
to sottratto da un altro gio-
vane che si è dileguato.  «Fu-
rettomania - dice l’associa-
zione -    ha trasmesso un’al-
lerta  ai veterinari della rete 
nazionale». 

VkVSIyMjNDAzOTVjNDUtNTkyNC00YmMxLWE5ZTEtMTU5NjMyN2ViOWM0IyMjNGE4OGFiODAtMzc5MS00YWYzLTk5MWMtNTc0OGFiODI4M2UzIyMjMjAyMy0wMS0xNFQwNzo0MzozOSMjI1ZFUg==


